
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
OGGETTO: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

DECRETO  
DEL DIRETTORE 

 
 
 

N. 117 DEL 28/06/2018 

 

 
 
 
 
 
 
 
Tariffe per il servizio abitativo e il servizio di ristorazione per l’anno 
accademico 2018 - 2019. 
 

IL DIRETTORE 

 

RICHIAMATO l’art. 14 comma 5 della Legge Regionale n. 8 del 
07.04.1998, ai sensi del quale al Direttore spetta la gestione 
finanziaria, tecnica e amministrativa dell’Azienda, compresa 
l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’amministrazione 
all’esterno e che non siano riservati alla competenza degli altri 
organi; 

RILEVATO che, in ragione del sopra richiamato disposto normativo, 
competono al Direttore, in via generale e residuale, tutti gli atti 
che non rientrano tra quelli tassativamente attribuiti al 
Consiglio di Amministrazione aziendale dall’art. 9, comma 1 
della citata Legge Regionale 7 aprile 1998, n. 8; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 4 del 13.04.2018 
con la quale si procede alla nomina del Direttore attribuendo al 
medesimo la competenza per la sottoscrizione di ogni negozio 
giuridico non espressamente riservato ad altri organi; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 16 del 
22.12.2017 ad oggetto: “Approvazione del Bilancio di 
Previsione 2018-2020”; 

VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 23 del 
22.09.2010 con la quale viene approvato un “Aggiornamento 
del regolamento per il servizio abitativo e del regolamento per 
il servizio ristorazione”; 



VISTI il Decreto del Direttore n. 128 del 20/06/2017, che determina le tariffe per il servizio abitativo 
e il servizio ristorazione per l’anno accademico 2017-2018, il Decreto del Direttore n. 169 del 
26/06/2015, che determina le  tariffe per il servizio abitativo e il servizio ristorazione per 
l’anno accademico 2015–2016 e 2016-2017, il Decreto del Direttore n. 163 del 10/07/2014, 
che determina le  tariffe per il servizio abitativo e il servizio ristorazione per l’anno 
accademico 2014-2015, nonché la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 16 del 
27.06.2013, che determina le  tariffe per il servizio abitativo e il servizio ristorazione per 
l’anno accademico 2013-2014; 

RICHIAMATO l’art. 6 del Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 68, ai sensi del quale i servizi 
abitativi e i servizi di ristorazione sono individuati quali strumenti per il conseguimento del 
pieno successo formativo nei corsi di istruzione superiore, garantiti per gli studenti capaci e 
meritevoli, anche se privi di mezzi, in possesso dei requisiti di elegibilità, attraverso 
l’erogazione della borsa di studio; 

CONSIDERATO l’art. 7, comma 2, lettere c) e d), del citato Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 
68, che disciplina le modalità di erogazione del servizio abitativo e del servizio di 
ristorazione; 

EVIDENZIATE le disposizioni di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 
2001 che normano i servizi e gli interventi non destinati alla generalità degli studenti 
universitari; 

RICHIAMATO l’art. 3, comma 1 della Legge Regionale 7 aprile 1998, n. 8, che alle lettere f) e g) 
annovera rispettivamente l’istituzione e gestione di strutture abitative e l’istituzione e gestione 
di strutture adibite alla ristorazione, tra i servizi attraverso i quali trova attuazione il diritto allo 
studio universitario; 

VISTI gli articoli 25 e 26 della sopra richiamata Legge Regionale 7 aprile 1998, con i quali sono 
disciplinate le modalità di erogazione rispettivamente del servizio alloggiativo e del servizio di 
ristorazione; 

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 820 del 08.06.2018, con la quale è stato 
approvato il piano regionale annuale degli interventi di attuazione del diritto allo studio 
universitario; 

RICHIAMATO, in particolare l’art. 13 del sopra citato piano regionale annuale degli interventi di 
attuazione del diritto allo studio universitario, che conferma le tariffe minime, i criteri e le 
modalità per l’erogazione del servizio abitativo e del servizio di ristorazione; 

EVIDENZIATO anche l’art. 6, comma 13 del piano regionale annuale degli interventi di attuazione 
del diritto allo studio universitario, il quale dispone quanto segue: “in caso di rinuncia o di 
revoca, totali o parziali, della borsa di studio, qualora la stessa sia stata erogata parte in 
denaro e parte in servizi di ristorazione e/o di alloggio per le somme trasferite dall’università 
all’ESU trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 6, comma 3 del DPCM 09.04.2001”; 

RILEVATO quanto previsto dall’art. 6, comma 3 del DPCM 09.04.2001, ossia che “in caso di 
revoca, le somme riscosse e l'importo corrispondente al valore dei servizi effettivamente 
goduti equivalenti alla borsa in denaro, secondo le modalità previste dall'art. 9, commi 5 e 6, 
devono essere restituiti”; 

RICHIAMATO, quindi, l’art. 9, comma 5 del DPCM 9 aprile 2001, ai sensi del quale qualora siano 
garantiti il servizio abitativo e di ristorazione, l'importo minimo delle borse per gli studenti 
fuori sede è ridotto di 1.500, in relazione ai mesi di effettiva erogazione del servizio abitativo, 
e di 600 euro per un pasto giornaliero, in relazione ai mesi di effettiva erogazione del servizio 
di ristorazione, estendibile agli studenti pendolari, e, pertanto, tali importi ab origine non 
costituiscono la borsa di studio erogata; 

CONSIDERATO che l’art. 6, comma 5 del piano regionale annuale degli interventi di attuazione del 
diritto allo studio universitario dispone che le Università versino agli ESU entro il 31 gennaio 
2019 gli importi di cui all’art. 9, comma 5 del DPCM 9 aprile 2001, che non costituiscono 
quota parte della borsa di studio bensì il valore monetario dei servizi garantiti; 



RITENUTO, in attuazione delle disposizioni sopra richiamate, che il valore monetario dei servizi 
garantiti, corrisponda a quanto determinato dall’art. 6, comma 5 del piano regionale annuale 
degli interventi di attuazione del diritto allo studio universitario, indipendentemente dal fatto 
che la borsa di studio sia stata totalmente o parzialmente fruita, o rinunciata o revocata; 

CONSIDERATO che le tariffe alloggio di cui agli allegati “C - CONDIZIONI E PREZZI SERVIZIO 

ABITATIVO DESTINATO AD ALTRI UTENTI” e “D - CONDIZIONI E PREZZI SERVIZIO 
FORESTERIA” sono da intendersi IVA ESCLUSA; 

 

Tutto ciò premesso,  

VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 68; 

VISTO il DPCM 9 aprile 2001; 

VISTA la Legge Regionale 07 aprile 1998, n. 8; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 820 del 08.06.2018; 

 

 

 

 

D E C R E TA 

1. di fare proprie le considerazioni espresse in premessa; 

2. di confermare, così come previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 820 del 
08.06.2018, per l’anno accademico 2018 - 2019 le medesime tariffe applicate nell’anno 
accademico 2017-2018, relativamente al servizio abitativo ed al servizio di ristorazione per 
gli studenti di cui agli allegati “A”, “B” e tabella “B1”; 

3. che le tariffe IVA ESCLUSA per il servizio abitativo di cui agli allegati “C” e “D” contemplano 
l’adeguamento ISTAT in base al tasso d’inflazione programmato per l’anno 2017 pari al 
1,1%, come previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 820 del 08.06.2018; 

4. che il valore monetario dei servizi garantiti, corrisponde a quanto determinato dall’art. 6, 
comma 5 del piano regionale annuale degli interventi di attuazione del diritto allo studio 
universitario, indipendentemente dal fatto che la borsa di studio sia stata totalmente o 
parzialmente fruita, o rinunciata o revocata; 

5. di incaricare le competenti strutture aziendali dell’attuazione del presente provvedimento; 

6. di trasmettere il presente provvedimento al responsabile del servizio “Albo on line” per i 
provvedimenti di competenza; 

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico 
dell’Azienda. 
 

Atto non soggetto a controllo ai sensi della LR 7 aprile 1998, n. 8. 

 

 IL DIRETTORE 

(dott. Gabriele Verza) 

 



 

 
 
 
UFFICIO 
RAGIONERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SEGRETERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Visto ed assunto l’impegno di €  sul cap.  

 

 
 

del Conto R / C del Bilancio  

 
al n.  ai sensi dell’art. 43 L.R. 29.11.2001 n. 39.  

 
Verona,  

 
IL RAGIONIERE 

 
_________________ 

 
 

 
Atto non soggetto a controllo ai sensi della Legge Regionale 7 Aprile1998 n. 8. 

 

E’ esecutivo dalla data di adozione. 

Il presente decreto è pubblicato all’albo ufficiale dell’Ente dal giorno _____________ 

 
 
 

IL DIRETTORE 
 

_______________ 
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ALLEGATO A al Decreto del Direttore n. 117 del 28/06/2018 

 

TARIFFE SERVIZIO RISTORAZIONE 

 

TARIFFA “A” 

€ 2,70 pasto ordinario - € 2,20 pasto ridotto - € 1,70 mini pasto 

 

Ai fini dell’applicazione della tariffa “A” è richiesta la CONCORRENTE 

ricorrenza dei seguenti requisiti:  

 economici: come previsto dal concorso Borse di studio regionali 

e 

 merito: il 70% di quanto previsto dal concorso Borse di studio regionali 

 

Viene applicata a: 

- studenti iscritti al primo anno idonei al conseguimento della borsa di studio 

(requisiti come previsto nel bando borse di studio), ma non beneficiari della borsa 

stessa per mancanza di risorse (come previsto dall’art. 11, co. 4, DPCM 

09.04.2001), per un pasto giornaliero (pendolari e in sede solo a pranzo, fuori 

sede a scelta libera); 

- studenti iscritti ad anni successivi al primo in possesso contemporaneo dei requisiti 

richiesti (per il merito solo il 70%) (pendolari e in sede solo a pranzo, fuori sede a 

scelta libera); 

- ogni tipologia altrimenti prevista dalla normativa vigente. 
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TARIFFA “B”  

€ 4,70 pasto ordinario - € 3,80 pasto ridotto - € 2,90 mini pasto 

 

Ai fini dell’applicazione della tariffa “B” è richiesta la ALTERNATIVA ricorrenza 

dei seguenti requisiti: 

 economici: come previsto dal concorso Borse di studio regionali  

o 

 merito: il 70% di quanto previsto dal concorso Borse di studio regionali  

 

Viene applicata a: 

- studenti iscritti al primo anno (esclusi gli idonei al conseguimento della borsa di 
studio, ma non beneficiari della borsa stessa per mancanza di risorse, che 
accedono alla tariffa “A”); 

- studenti iscritti agli anni successivi al primo in possesso di almeno uno dei requisiti 
richiesti; 

- ogni tipologia altrimenti prevista dalla normativa vigente. 

 

TARIFFA “C” 

€ 5,70 pasto ordinario - € 4,60 pasto ridotto - € 3,50 mini pasto 

 

Requisiti: MANCANZA DI ENTRAMBI I REQUISITI DI CUI ALLE TARIFFE PRECEDENTI 

 

Viene applicata a: 

- studenti iscritti ad anni successivi al primo privi di entrambi i requisiti previsti nelle 
tipologie di cui alle precedenti tariffe “A” e “B; 

- studenti comunitari partecipanti a programmi di mobilità internazionale 
(ERASMUS, SOCRATES, ecc.); 

- Studenti iscritti a tempo parziale; 
- ogni tipologia altrimenti prevista dalla normativa vigente. 
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TARIFFA “D”  

PASTO GRATUITO 

 

Requisiti: 

- studenti VINCITORI di borsa di studio regionale  

Per un turno giornaliero di distribuzione (per il secondo turno viene 

applicata la tariffa “B”) e per qualsiasi tipologia di pasto offerta 

(ordinario o alternativo; intero, ridotto, mini) viene applicata a: 

- studenti “Fuori Sede” beneficiari di borsa di studio regionale (viene operata 
sulla stessa la trattenuta prevista dal bando di concorso per borse di studio); 

- studenti “Pendolari” beneficiari di borsa di studio regionale (viene operata sulla 
stessa la trattenuta prevista dal bando di concorso per borse di studio); 

- studenti “In Sede” beneficiari di borsa di studio regionale (non viene operata 
nessuna trattenuta); 

- studenti di anni superiori al primo (corsi di laurea di primo livello) risultati 
IDONEI MA NON BENEFICIARI alla borsa di studio regionale per l’esaurimento 
dei fondi. 
 

- accompagnatori di studenti portatori di handicap idonei; 
- Studenti provenienti da paesi poveri (per l’assegnazione va obbligatoriamente 

presentata, secondo quanto previsto dal DPCM 09/04/2001 art. 13, la 
documentazione attestante il particolare disagio economico o la certificazione 
che lo studente non appartiene a famiglia notoriamente di alto reddito ed 
elevato livello sociale). 

 

 

Periodo di validità: per gli studenti vincitori di borsa di studio o risultati idonei, la 

validità decorre da gennaio fino a dicembre, con sospensione dell’accesso gratuito (viene 

applicata la tariffa “B”) nel periodo da agosto a settembre. 

 

 

CASI PREVISTI PER LA RESTITUZIONE DELLA TRATTENUTA 

a) studenti frequentanti corsi presso sedi distaccate per le quali l’ESU non fosse in 

grado di assicurare il servizio di ristorazione vengono rimborsati i pasti consumati 

mediante invio delle fatture dell’acquisto dei buoni pasto all’ufficio preposto. 
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TARIFFA “E” 

€ 7,60 pasto ordinario - € 6,10 pasto ridotto - € 4,60 mini pasto 

 

Requisiti: 

tariffa applicata per l’accesso alle strutture di ristorazione dell’ESU di Verona da parte di 

utenti non appartenenti alle categorie sopra elencate o non rientranti in specifiche 

convenzioni. 

 

Viene applicata a: 

- Tipologie non rientranti in quelle precedentemente descritte o dalla vigente 

normativa in materia o in apposite convenzioni approvate dall’ESU di Verona. 

 

 

TARIFFA “Convenzionati” 

€ 6,50 pasto ordinario - € 5,20 pasto ridotto - € 4,00 mini pasto 

 

L’ESU di Verona può determinare con propri provvedimenti particolari tariffe da applicare 

per convenzione o con altro atto, comunque senza oneri a carico dell’ESU medesimo.  

 

Gli importi sono da intendersi IVA ESCLUSA.  
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ALLEGATO B al Decreto del Direttore n. 117 del 28/06/2018 

TARIFFE SERVIZIO ABITATIVO – STUDENTI 

Gli importi riportati sono relativi alle tariffe minime standard previste dall’art 13 della vigente D.G.R. 

 

Sono applicate tariffe differenziate in base alla tipologia di stanza occupata, all’esito del concorso e al tipo 
di domanda di beneficio effettuata. 

 

Tipo Studente St. singola St. doppia St. tripla 

TARIFFA INTERA – si applica per l’intero periodo di assegnazione a: 

- studenti beneficiari di borsa di studio regionale, per i quali sia stato 
monetizzato il servizio relativo; 

- studenti beneficiari di borsa di altri Enti o Università, idonei al concorso 
alloggi; 

- studenti matricole borsisti beneficiari di I° rata di borsa che non 
raggiungono i 20 crediti ad agosto, ma li raggiungono a novembre; 

- matricole che non raggiungendo i 20 crediti nemmeno a novembre e 
pertanto sono sottoposti a revoca (art. 5 comma 5 DGR vigente); 

- agli studenti anni successivi iscritti I° anno fuori corso borsisti beneficiari 
di una sola rata di borsa. 

134,90 108,70 84,60 

    

TARIFFA RIDOTTA (80% della tariffa Intera) – si applica per l’intero periodo 
di assegnazione a: 

- studenti idonei alla borsa ma non beneficiari per mancanza di fondi; 

- studente disabile motorio visivo idoneo alla borsa non fuori sede; 

- studenti iscritti ultimo semestre ai corsi di cui all’art. 2 DGR . 

107,90 87,00 67,70 

    

TARIFFA SENZA REQUISITI 

196,20 171,10 120,80 - studenti a qualsiasi titolo non idonei alla borsa di studio; 

- studenti rinunciatario di borsa di studi.; 

 

Compartecipazione alle spese 

La compartecipazione alle spese, integrativa delle tariffe sopra riportate, è individuata come risulta dalla 
scheda “B1” del presente allegato. All’importo dovuto per il periodo di assegnazione va, inoltre, sommato 

l’importo forfetario di € 30,00, quale contributo di funzionamento e manutenzione alloggi. 
 
 
SERVIZIO PARCHEGGIO: Può essere richiesto un posto auto (coperto o scoperto) per il quale è necessario 

presentare richiesta scritta all’ufficio Alloggi, indicando modello, colore e numero di 
targa dell’automezzo. Il costo mensile per il posto coperto è di € 36,00, per quello 
scoperto è di € 15,50. 

 
 
 
L’utilizzo di posti letto da parte degli organi o del personale dell’ESU di Verona è ammessa gratuitamente ed 

esclusivamente per motivi di servizio ed a condizione che residui disponibilità di posti letto non altrimenti assegnati. 
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Tabella B1

TARIFFE MINIME * SING DOPPIA TRIPLA

Stud. Idonei benef. 134,90 108,70 84,60

stud. Idonei non ben. 107,90 87,00 67,70

stud. senza requisiti 196,20 171,10 120,80

* D.G.R. 820 del 08.06.2018, art. 13 comma 13

RESIDENZA TOTALE

CORTE MADDALENE 37,00              

VIA GIULIARI 34,00              

VIA SEMINARIO 31,00              

VIC. CAMPOFIORE 2 27,00              

VIA CAMPOFIORE 15 21,00              

VIA MAZZA 25,00              

P.LE SCURO 22,00              

VIA S. VITALE 21,00              

* SUPPLEMENTO per alloggio con 3 o meno posti letto per appartamento

Stud. Idonei benef.

RESIDENZA singola doppia tripla singola doppia tripla

CORTE MADDALENE 169,90 143,70 171,90 145,70

VIA GIULIARI 140,70 142,70

VIA SEMINARIO 163,90 137,70 165,90 139,70

VIC. CAMPOFIORE 2 159,90 133,70 135,70

VIA CAMPOFIORE 15 129,70

VIA MAZZA 157,90 131,70 107,60 109,60

P.LE SCURO 156,90 130,70

VIA S. VITALE 155,90 129,70 105,60

* SUPPLEMENTO per alloggio con 3 o meno posti letto per appartamento

stud. Idonei non ben.

RESIDENZA singola doppia tripla singola doppia tripla

CORTE MADDALENE 142,90 122,00 144,90 124,00

VIA GIULIARI 119,00 121,00

VIA SEMINARIO 136,90 116,00 138,90 118,00

VIC. CAMPOFIORE 2 132,90 112,00 114,00

VIA CAMPOFIORE 15 108,00

VIA MAZZA 130,90 110,00 90,70 92,70

P.LE SCURO 129,90 109,00

VIA S. VITALE 128,90 108,00 88,70

* SUPPLEMENTO per alloggio con 3 o meno posti letto per appartamento

stud. senza requisiti

RESIDENZA singola doppia tripla singola doppia tripla

CORTE MADDALENE 231,20 206,10 233,20 208,10

VIA GIULIARI 203,10 205,10

VIA SEMINARIO 225,20 200,10 227,20 202,10

VIC. CAMPOFIORE 2 221,20 196,10 198,10

VIA CAMPOFIORE 15 192,10

VIA MAZZA 219,20 194,10 143,80 145,80

P.LE SCURO 218,20 193,10

VIA S. VITALE 217,20 192,10 141,80

* SUPPLEMENTO per alloggio con 3 o meno posti letto per appartamento

2,00                                      

-                                        

-                                        

SUPPLEMENTO *

2,00                                      

2,00                                      

2,00                                      

2,00                                      

-                                        

STANZA APP. CON SUPPLEMENTO*

STANZA

STANZA APP. CON SUPPLEMENTO*

STANZA APP. CON SUPPLEMENTO*

COMPARTECIPAZIONE 

ALLE SPESE

35,00                                   

32,00                                   

29,00                                   

25,00                                   

21,00                                   

23,00                                   

22,00                                   

21,00                                   
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ALLEGATO C al Decreto del Direttore n. 117 del 28/06/2018 
 

CONDIZIONI E PREZZI 
SERVIZIO ABITATIVO 

DESTINATO AD ALTRI UTENTI 
(adeguamento ISTAT in base al tasso di inflazione programmato per il 2017 pari al 1,1%) 

 
 

ALTRI UTENTI 

 
giornaliera settimanale mensile 

singola 92,60 195,20 390,10 

doppia 51,40 154,00 338,70 

tripla 41,20 102,80 287,50 

 
 
I corrispettivi sopra esposti comprendono l'uso delle unità abitative come  indicato nelle 

diverse soluzioni compreso i costi relativi alle utenze (riscaldamento, energia elettrica, 

acqua potabile), rapportati ad un utilizzo medio normale secondo le normative vigenti in 

base alle regolazioni effettuate dai tecnici autorizzati dall'Azienda oltre alla dotazione 

iniziale di biancheria, alle pulizie nell'unità abitativa una volta la settimana ed il cambio 

della biancheria una volta al mese in tutte le diverse soluzioni.  

 

Le tariffe indicate sono da intendersi IVA ESCLUSA. 
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ALLEGATO D al Decreto del Direttore n. 117 del 28/06/2018 
 
 

CONDIZIONI E PREZZI SERVIZIO FORESTERIA 
(adeguamento ISTAT in base al tasso di inflazione programmato per il 2017 pari al 1,1%) 

 
 
 

POSTI IN STANZA SINGOLA 
 

CODICE 
CAUSALE 

PERIODO IMPORTO € 

For.S.1 
-dal primo lunedì di ottobre a 
fine febbraio 

2.052,60  

For.S.2 
-dall’inizio di marzo all’ultimo 
venerdì di luglio 

2.052,60  

For.S.3 
-dal primo lunedì di ottobre 
all’ultimo venerdì di luglio 

3.694,40  

 
 
 
POSTI IN STANZA DOPPIA 
 

CODICE 
CAUSALE 

PERIODO IMPORTO € 

For.D.1 
-dal primo lunedì di ottobre a 
fine febbraio 

1.744,60  

For.D.2 
-dall’inizio di marzo all’ultimo 
venerdì di luglio 

1.744,60  

For.D.3 
-dal primo lunedì di ottobre 
all’ultimo venerdì di luglio 

3.284,00  

 
 
 
POSTI IN STANZA TRIPLA 
 

CODICE 
CAUSALE 

PERIODO IMPORTO € 

For.T.1 
-dal primo lunedì di ottobre a 
fine febbraio 

1.436,80  

For.T.2 
-dall’inizio di marzo all’ultimo 
venerdì di luglio 

1.436,80  

For.T.3 
-dal primo lunedì di ottobre 
all’ultimo venerdì di luglio 

2.565,70  

 
 

Le tariffe indicate sono da intendersi IVA ESCLUSA. 
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